

PR PUGLIA FESR-FSE+ 2021-2027

MODULO PER SEGNALAZIONE DI PRESUNTE IRREGOLARITÀ/CONDOTTE ILLECITE 
La segnalazione deve essere presentata mediante invio del presente modulo compilato all’indirizzo di posta elettronica porpuglia.segnalazioni@pec.rupar.puglia.it
	DATI DEL SEGNALANTE 
	Nome e Cognome_______________________________

	
	nato a _________________ (_____) il____/____/_____,

	
	residente a _________________________ (_____) 

	
	in ______________________________ n° ___ 
CAP _____

	FONDO
	☐ FESR ☐ FSE+ 

	AZIONE DEL PROGRAMMA
	

	LUOGO IN CUI SI È VERIFICATO L’EVENTO
	 

	DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO L’EVENTO
	 

	DETTAGLIATA DESCRIZIONE DELL’EVENTO /CONDOTTA ED EVENTUALI NOMINATIVI DELLE PERSONE COINVOLTE 
	

	EVENTUALE DOCUMENTAZIONE ALLEGATA
	A. _________________________

	
	B. _________________________


NOTA: la segnalazione sarà acquisita dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria in qualità di Autorità di Gestione del PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027. L’Amministrazione si riserva di effettuare verifiche sulle generalità del segnalante. Il contenuto della segnalazione sarà gestito dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione e sarà inoltrato in forma anonima alle strutture regionali e/o agli Organismi Intermedi competenti per gli adempimenti conseguenti.
Ai fini delle verifiche delle segnalazioni pervenute, non saranno considerate ricevibili segnalazioni: non circostanziate (che non facciano riferimento almeno ad uno specifico Beneficiario o ad una specifica operazione o ad altro elemento idoneo ad identificare chiaramente l’oggetto delle verifiche da svolgere); che non rechino alcun addebito; che rechino addebiti manifestamente esulanti dalle attività riferibili al PR; manifestamente temerarie.
Con l’invio della segnalazione, l’interessato conferma di aver preso visione del contenuto dell’informativa sul trattamento dei dati personali sotto riportata.
LUOGO E DATA
FIRMA
_____________________________________

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Titolare del trattamento
Titolare del trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 4, n. 7, del Regolamento UE n. 679/2016, è Regione Puglia, con sede in Bari al Lungomare Nazario Sauro n. 33.
Designato al trattamento dei dati
Designato al trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 2-quaterdecies del d.lgs. 196/2003 ss.mm.ii. e della D.G.R. n. 145/2019, è il Dirigente della Sezione Programmazione unitaria in qualità di Autorità di Gestione del PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027.
Il Designato potrà provvedere alla nomina di persone autorizzate al trattamento con proprio atto di organizzazione (art. 2-quaterdecies, comma 2 del d.lgs. 196/2003 ss.mm.ii. e art. 29 del Reg. (UE) 2016/679), individuando le operazioni di trattamento dei dati personali strettamente indispensabili per lo svolgimento delle attività loro assegnate; in tal caso impartirà istruzioni alle persone autorizzate, in modo da assicurare il pieno rispetto dei principi di seguito richiamati.
Responsabile della protezione dei dati
La Regione Puglia, ai sensi dell’art. 37 del Regolamento Europeo UE n. 679/2016, ha proceduto a nominare un proprio responsabile della protezione dati che può essere contattato al seguente indirizzo:  rpd@regione.puglia.it.
Principi generali del trattamento dei dati personali
Il trattamento è effettuato nel rispetto dei principi di:
· liceità, correttezza, trasparenza: i dati sono trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell'interessato;
· limitazione della finalità: i dati sono raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in modo non incompatibile con tali finalità;
· minimizzazione dei dati: i dati sono adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati;
· esattezza: sono adottate tutte le misure ragionevoli ed adeguate per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati;
· limitazione della conservazione: i dati sono conservati in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati;
· integrità e riservatezza: i dati personali sono trattati in maniera da garantire un'adeguata sicurezza, compresa la protezione, mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali.
Finalità e base giuridica del trattamento dei dati 
I dati personali conferiti o comunque acquisiti sono trattati esclusivamente per le seguenti finalità e connessa base giuridica:
· per l’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento (art. 6, par. 1, lett. c) GDPR);
· per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico e per l’esercizio di pubblici poteri attribuiti al Titolare del trattamento (art. 6, par. 1, lett. e) GDPR);
· ove necessario, per motivi di interesse pubblico rilevante, anche con riferimento al trattamento di categorie particolari di dati personali (art. 9, par. 2, lett. g) GDPR).
In particolare, il trattamento dei suddetti dati personali è volto allo svolgimento delle seguenti attività istituzionali, in applicazione dell’art. 74 par. 1 lett. c) del Reg. (UE) 2021/1060:
· acquisizione delle segnalazioni di presunti illeciti, di qualsiasi sospetto di frode o irregolarità nonché di mere manifestazioni di rimostranze con riferimento ad iniziative cofinanziate dal PR;
· istruttoria delle segnalazioni volta a verificare la fondatezza di quanto segnalato, nonché, se del caso, adottare adeguate misure correttive e intraprendere le opportune azioni nei confronti dei responsabili delle condotte segnalate;
· effettuazione delle comunicazioni previste dalla legge.
I dati personali trattati sono, di regola, dati personali “ordinari” (nome, cognome, indirizzo, ecc.), nonché dati personali c.d. “particolari” (dati relativi a condizioni di salute, orientamento sessuale o appartenenza sindacale, di cui all’art. 9 del GDPR) e dati personali relativi a condanne penali e reati (di cui all’art. 10 del GDPR). I dati personali sono contenuti nella segnalazione e negli eventuali atti e documenti a questa allegati e possono riferirsi:
· allo stesso interessato (segnalante) che presenta la segnalazione;
· alle persone fisiche cui si riferisce la segnalazione e/o ulteriori persone fisiche comunque menzionate nella segnalazione o delle quali si possa evincere l’identità.
Le basi giuridiche del trattamento, per le finalità sopra indicate, sono rappresentate:
· per i dati personali ordinari, dall’art. 6, par. 1, lett. c) ed e), ovvero l’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento, nonché l’esecuzione di un compito di interesse pubblico assegnato dalla legge Regione Puglia; 
· per i dati particolari, dall’art. 9, par. 2, lett. b) e g), del GDPR, in connessione con l’art. 2-sexies, comma 2, lett. dd), del D.Lgs. n. 196/2003; 
· per i dati personali relativi a condanne penali e misure di sicurezza, dall’art. 10 del GDPR e dall’art. 2-octies, comma 3, lett. a), del D.Lgs. n. 196/2003;
· dal consenso espresso del segnalante, esclusivamente ai fini della conoscibilità della segnalazione ove la stessa sia necessaria alla difesa dell’incolpato.
I dati non saranno utilizzati per finalità diverse da quelle sopra indicate. I dati personali che manifestamente non sono utili al trattamento di una specifica segnalazione non sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente.
Modalità di trattamento
Il trattamento è effettuato con modalità informatiche e con misure di sicurezza tali da garantire la riservatezza dei dati personali acquisiti. Il conferimento dei dati personali del segnalante non è obbligatorio ma è richiesto se si voglia usufruire delle tutele previste dalla legge. 
Comunicazione e diffusione di dati personali
Il trattamento dei dati personali e delle informazioni fornite dal segnalante da parte del Titolare sarà effettuato dal Dirigente della Sezione programmazione Unitaria quale designato al Trattamento dei dati personali con riferimento alla segnalazione e dai soggetti da questo autorizzati.
Oltre a quanto precedentemente indicato i dati personali potranno essere comunicati:
1. ai soggetti segnalati, solo in caso di consenso espresso del segnalante;
2. all'Autorità Giudiziaria, amministrativa o ad altro soggetto pubblico legittimato a richiederli nei casi previsti esplicitamente dalla legge che operano quali titolari autonomi del trattamento.
Nell’ambito dei procedimenti penali eventualmente istaurati, l’identità del segnalante sarà coperta da segreto nei modi e nei limiti previsti dall’art. 329 c.p.p.; nell’ambito di procedimenti dinanzi alla Corte dei conti, l’identità del segnalante non sarà comunque rivelata sino alla chiusura della fase istruttoria; nell’ambito dei procedimenti disciplinari, l’identità del segnalante non sarà rivelata in tutti i casi in cui la contestazione dell’addebito disciplinare si fondi su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa, mentre potrà essere rivelata laddove concorrano, insieme, i seguenti tre presupposti: (1) che la contestazione si fondi, in tutto o in parte, sulla segnalazione, (2) che la conoscenza dell’identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato e che (3) il segnalante abbia espresso un apposito consenso alla rivelazione della propria identità.
Non viene effettuata alcuna diffusione di dati personali.
Durata del trattamento
I dati raccolti saranno conservati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale della procedura di segnalazione.
Nel caso di contenzioso o di segnalazione all’Autorità giudiziaria, ad ANAC e/o alla Corte dei Conti, il trattamento potrà essere protratto anche oltre i termini sopra indicati, fino al termine di decadenza di eventuali ricorsi e fino alla scadenza dei termini di prescrizione per l’esercizio dei diritti e/o per l’adempimento di altri obblighi di legge.
Diritti dell’interessato
Secondo quanto stabilito dal GDPR e dalla normativa vigente in materia, al segnalante sono riconosciuti i seguenti diritti:
· chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati (diritto di accesso art. 15);
· ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati e la loro comunicazione in forma intelligibile;
· proporre reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).
Per l’esercizio dei suoi diritti il segnalante può rivolgersi al Titolare ovvero al Responsabile della protezione dei dati che può essere contattato all’indirizzo di posta elettronica sopra indicato, specificando nell’oggetto il diritto che si intende esercitare e allegando, se la richiesta non proviene da casella PEC intestata all’interessato, un documento di identità dello stesso.
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